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Ora che il via vai di migranti ha rallentato, il suo mare sempre al top nel
mondo cerca un nuovo feedback con i turisti Samantha Viva alle pagg.  II-III

Tre personaggi in cerca d’autore “Attori a delinquere” ovvero come ti metto in scena i libri dei nuovi scrittori e creo opionione Gianni
Nicola Caracoglia a pag. II / Week end: Alcara Li Fusi La Festa del Muzzuni, altarini pagani sangiovannari Giovanni Musumeci a pag. II /
Etna, Ia sfida per tornare in vetta Nonostante sia da un anno patrimonio dell’Umanità e l’impegno per restituire decoro, la fruizione da
parte degli escursionisti del Vulcano è calata a causa dei divieti per ragioni di sicurezza Sergio Mangiameli a pagina III / Cartellone a pag. IV

imperversava il tormentone di Giuni Russo Un’e-
state al mare. La lettera del padre, che la madre le
consegna prima di morire, reca anche un indirizzo
e un nome: quello, appunto, dell’uomo che le ha
abbandonate. Lei decide di contattarlo, vincendo il
proprio rancore. Lui si chiama Roberto, e quando
si incontrano per la prima volta è un colpo di ful-
mine. Paola non ci riesce proprio a odiare quella
persona che sa subito farsi amare e anzi, si sente
in profonda sintonia con lui. Perciò fa cadere ogni
barriera e inizia a frequentarlo, rivendicando con
un’energia tutta nuova il diritto ad avere un
padre. Nessuno però deve sapere di lui, non Sandy
e Milena, le amiche di una vita, e nemmeno Loren-
zo, che è riuscito a farle battere il cuore dopo anni
di storie sbagliate. Quando però Paola decide di
dare una svolta al loro legame, una nuova verità
arriva a sconvolgerle la vita per sempre. Ma solo
accoglierla potrà renderla felice e aprire il suo
cuore all’amore. 
Si dice sempre che in ogni libro l’autore mette
qualcosa di autobiografico. Ma è sempre così?
«Non sempre. Questa, ad esempio, è una storia che
non mi appartiene. Perciò attraverso Paola, la pro-
tagonista, mi metto alla prova nel descrivere una
concezione di paternità. Io ho avuto un padre
molto presente che ci ha amati molto, mentre nel
libro parlo di un padre che abbandona una figlia,
ma che poi ritrova. Tra le righe del racconto si
insinua il dubbio se è più padre un genitore natu-
rale oppure chi ti cresce e chi si prende cura di te».  
Esiste almeno un anello di congiunzione tra l’au-
trice e la protagonista?
«Paola mi somiglia solo nella misura in cui con
tenacia accetta la sfida e si lascia andare affidan-
dosi a quella forza superiore che segna il destino
di ognuno. Per il resto non c’è nulla che ci leghi
nella vita reale: lei è un’orfana di madre che va alla
ricerca del padre che l’ha abbandonata, lo ritrova e
con lui tenta di recuperare un rapporto. Nel frat-
tempo vive prima un amore sbagliato con un
ragazzo, poi però scopre il vero uomo grazie ad un
altro uomo».
Tutto ciò avviene in Sicilia, motivo per cui il tour
promozionale è cominciato da Taormina?
«Catania, Acicastello e Milano sono tre luoghi
chiave della storia. Ma poi le gite che la protagoni-
sta Paola fa con il padre, come si scoprirà leggen-
do, la conducono verso altri posti incantevoli. Tra
questi Taormina, altro luogo in cui mi considero
di casa, tant’è che non è una coincidenza se ho
deciso di partire da lì per dare il via al tour delle
presentazioni, in un luogo sui generis, nel bar del
mio amico Saro Bambara, tra la gente. Oggi alle
17.30 sarò a Catania, nella libreria Cavallotto,
dove da bambina andavo a comprare arrivando da
Augusta. Sabato, alle 18.30, mi attende Augusta
nella sala di rappresentanza del Comune. La Sici-
lia va vissuta a stretto contatto con la gente. Spero
di organizzarmi pure per una data ad Acicastello».

agatapatrizasaccone@gmail.com

di Agata Patrizia Saccone

«S
iamo niente convinti di
essere altro». E’ una citazio-
ne di Catena Fiorello, ripor-
tata nel suo ultimo libro Un
padre è un padre, appena
pubblicato da Rizzoli. La

scrittrice siciliana, dopo il successo di Dacci oggi il
nostro pane quotidiano, a pieno titolo tra i bestsel-
ler, torna a distanza di un anno con un altro lavo-
ro completamente diverso dal precedente, un
romanzo che ricalca un po’ le orme di Picciridda e
Casca il mondo, casca la terra, stavolta ambientato
a Catania.
«Sì, il libro è ambientato a Catania, città che mi sta
particolarmente a cuore perché l’ho vissuta, giun-
gendo da Augusta, nella sua pienezza durante i

miei studi universitari in Giurisprudenza – ci spie-
ga la Fiorello -. A Catania ho trascorso gli anni più
importanti della mia vita, perciò quasi sentivo di
doverle dedicare qualcosa. Solo chi non la conosce
non sa quanto sia meravigliosa, ricca artistica-
mente e archittetonicamente, un vero museo a
cielo aperto da scoprire visitando il centro storico,
a partire dallo splendido quartiere della Civita. Per
me è tra le città più belle d’Europa, anche sotto l’a-
spetto natura-
listico. E sic-
come la bel-
lezza in qual-
che modo fa
parte di que-
sto mio libro,
la mia Sicilia
ci si rispec-

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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Catena Fio-
rello è nata
a Catania il
10 agosto
1966, e
danni vive a
Roma. “Un
padre è un
padre” è il
5° libro
dopo “Nati
senza cami-
cia” del
2003, “Pic-
ciridda” del
2006,
“Casca il
mondo,
casca la
terra” del
2012 e
“Dacci oggi
il nostro
pane quoti-
diano” dello
scorso
anno.Nella
foto in
basso a
sinistra
insieme
con i fratel-
li, l’attore
Beppe e lo
showman
Rosario. Al
centro la
copertina
dell’ultimo
libro “Un
padre è un
padre” pub-
blicato da
Rizzoli;
nella cari-
catura, la
scrittrice
disegnata
da Simona
Minniti,
disegno
ripreso
nella coper-
tina Face-
book della
Fiorello

chia attraverso Catania».
Volendo anticipare qualcosa ai lettori?
«Il racconto è come una scatola cinese, cui ogni let-
tore darà la propria interpretazione. Può essere il
sentimento che unisce un padre a una figlia o la
storia di amicizia tra due ragazze che poi scoprono
la loro omosessualità e le difficoltà che incontrano
per far trionfare il loro amore senza subire l’acca-
nimento della società. Ma c’è anche la vicenda

dello zio Antonio che paga lo scotto di errori
di gioventù che poi lo segnano per tutta la
vita».
La protagonista è Paola, una giovane donna
che ha vissuto solo il calore dell’abbraccio
materno e conosce il padre una volta cre-
sciuta, attraverso una lettera. Siamo nell’e-
state del 1982, anche quell’anno si giocava-
no i mondiali di calcio, mentre alla radio

Una ragazza, Paola, e il suo
rapporto tardivo col genitore
mai conosciuto al centro di
Un padre è un padre 
il nuovo libro della scrittrice
siciliana, ambientato nella città
etnea dove ha vissuto gli anni
più importanti della sua vità -
«Sentivo di doverle dedicare
qualcosa» ammette - e che
oggi ne ospita la presentazione
Sabato si bissa a Augusta

«IL MIO 
OMAGGIO
A CATANIA
CITTÀ DI BELLEZZA»

CATENA
FIORELLO
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L
a giovane archeologa
catanese Licia Roma-
no sin dalle scuole
medie ha avuto la
passione per l’archeo-
logia. Dopo il diplo-

mata al liceo classico Mario Cutelli
e la laurea triennale e specialistica
alla Sapienza di Roma ha maturato
varie esperienze di scavi in Italia,
in Siria ad Ebla. 
Dal 2011 è field-director e vicedi-
rettrice della missione ad Abu Tbei-
rah in Iraq, dove sta lavorando su
uno scavo. Approfittando della sua
presenza a Catania, ospite del
Rotary club Catania Duomo 150
dove ha tenuto una conferenza
sulla missione archeologica a Nasi-
riya in Iraq, le abbiamo rivolto
alcune domande. 
Come le è nata la passione per l'ar-
cheologia? 
«La passione per l’archeologia del

Dopo l'esame il professore, avendo
visto il mio curriculum mi chiese
di iniziare con lui gli scavi in Iraq
in qualità di field director. Gli
scavi, iniziati nel gennaio del
2012, hanno portato risultati inte-
ressantissimi: una vasta area cimi-
teriale e un edificio di carattere

Parola di Licia
Romano, giovane
archeologa catanese

impegnata nella 
missione di scavi 

dell’area storica di Ur
nei pressi della città

tristemente nota per la
strage del 2003: «E’

un polo culturale
importante e noi 

stiamo contribuendo
alla sua rinascita»

di Giuseppe Petralia

di Danila Giaquinta

Il personaggio/1

D
ifficile definire Salvatore Giampino. Da pubblicitario a direttore
creativo di estrazione copywriter a pittore e scrittore. Ha fatto
della creatività la sua ragione di vita, applicandola anche alle
terapie psico energetiche emozionali. Da pochi anni è tornato in
Sicilia, a Marsala e la sua ultima opera è L’altro lato delle cose un
libro di storie ed immagini realizzato con Angela Ruggirello con

cui divide il lavoro e la vita. 
Scrive, dipinge, e cos’altro? 
«Ogni espressione umana e artistica è frutto e stimolo per una conoscenza che
non può limitarsi a ciò che, semplicemente, si vede e che rimane la punta d’ice-
berg dell’anima di un artista. Se prendiamo in considerazione le matrici espressi-
ve di tutte le arti ci rendiamo conto che lo spirito che c’è non può fare a meno di
trovare una sua strada per affiorare in ogni momento dell’espressione comunica-
zionale di un artista. Anche l’anima di un uomo di marketing strategico, e di
creatività a fini informativo-commerciali, può rimanere chiara e onesta espres-
sione della sua integrità spirituale». 
Quali sono le sue creazioni più importanti?
«Quelle che non ho mai voluto vendere e che fanno parte della mia collezione pri-
vate: l’Autoritratto, L’ultimo segreto di Alì, Paura d’amare, La maga e qualcu-
n’altro. Penso che un artista sia egocentrico per natura. L’amore di sé è la sua
maggior ragione di vita e prescinde da considerazioni di ordine mercantile. Ama
le sue opere e non le dona al mondo, le concede soltanto alla sua vista. Attenzione
che non si tratta di narcisismo, ma di puro amore incondizionato che sa vincere
ogni paura. La mia produzione letteraria attraversa anch’essa i campi della mia
anima, dunque è ri-conosciuta in quanto tale. Qui la differenza è data dalla mol-
teplicità numerica delle copie e ognuna di esse prende vita solo nel momento in
cui viene condivisa per lettura, coscienza e conoscenza indotte. Nella connessio-
ne del tutto, rientra la mia attività olistico-spirituale attraverso il Reiki e il Rebir-
thing: antiche formulazioni e procedure spirituali atte a “guarire” le anime attra-
verso l’energia quantica, la digitopressione, la risoluzione emozionale immedia-
ta, l’analisi psico-olistica, il respiro consapevole. Tutto è arte del vivere la propria
essenza e naturalità, cercando di condividerla con il resto del mondo». 
La creatività è innata? 
«L’uomo è un essere divino e in quanto tale è un essere creatore. L’uomo è parte
di Dio, inteso come presenza divina del proprio “io”, siamo parte di lui, che è un’
espressione di sé. Dunque,la creatività è sì, innata, ma occorre prenderne
coscienza, soltanto così diviene capacità espressiva. I talenti non esistono in
quanto tali, in quanto strumenti di comunicazione col mondo. Ciò che la norma-
lità chiama talento è il diverso da sé, qualcosa da ammirare, ma di cui aver anche
paura, perché mette a nudo l’incapacità di chi non riesce ad esprimerlo.  L’Art
Brut o Outsider, in pittura, è l’esempio lampante di ciò. Il talento vero è la pro-
pria naturalità. L’accettazione della propria naturalità. La capacità di mostrarla
al mondo dopo averla riconosciuta in se stessi». 
A cosa bisogna rinunciare per mantenere fede alle proprie ispirazioni? E la Sici-
lia può essere una fonte per la creazione artistica?
«Le ispirazioni, a mio avviso, non esistono e le aspirazioni nemmeno. Dato che
non ho alcuna aspettativa da parte del mondo circostante (l’ambiente). Ciò
potrebbe sembrare distacco e allontanamento da ogni cosa e da ogni altro essere.
Penso che sia perfetta connessione con se stessi e con gli altri. Poiché tutti siamo
un “uno”. Non vivo i luoghi perché un essere umano, prima d’ogni altra cosa,
vive se stesso e la relazione col proprio sé spirituale. L’ambiente che lo circonda è
plasmabile e creabile ad ogni passo. Essere qui e non esserci, è la mia natura. Ciò
che viene definita ispirazione è soltanto la capacità di vedere oltre, la capacità di
annusare nell’aria qualcosa prima o meglio degli altri. Dall’esterno non ti giun-
ge nulla, e gli stimoli, le culture, le terre, sono soltanto verità dimenticate».

cinzia.zerbini2@gmail.com

di Cinzia Zerbini

Il personaggio/2

rale iracheno, iniziate dai nostri
Carabinieri. In questo quadro si
inseriscono le attività della Missio-
ne e della Cooperazione italiana
allo sviluppo, caldamente sostenu-
te dall’ambasciata d’Italia a Bagh-
dad e dall’ambasciatore Massimo
Marotti, relative al mantenimento
dell'importante sito archeologico
di Ur. La vita in Iraq è una vita
entusiasmante. La cultura araba è
di per sé una cultura aperta e acco-
gliente e in Iraq questo è ancor più
valido: noi ci sentiamo cittadini
iracheni e Nasiriya è ormai la
nostra casa. Certo, bisogna rispet-
tare la cultura ospitante ed è per
questo che io e le altre donne mem-
bri della Missione portiamo il velo,
ma assicuro che non è per nulla un
peso! Ormai abbiamo tantissimi
amici ed è bellissimo andare a bere
un thé al centro o sorseggiare un
succo di frutta al centro commer-
ciale. Su tutti, nei nostri cuori, c’è
sicuramente Amir Doshi, un gior-
nalista e intellettuale di Nasiriya
che sin dall'inizio è stato affianco
alla Missione e alle sue attività».

pippo.petralia@libero.it

attuali Marshland, le paludi del
sud dell'Iraq. Ma anche i costumi
funerari sembrano essere simili: le
sepolture di adulti venivano e ven-
gono ricoperte con una stuoia fer-
mata da mattoni, mentre i bambini
morti prematuramente venivano
deposti in una culla in vimini”.
Ha altri interessi oltre a quello
archeologico?
«La nostra attività in Iraq non è
soltanto scientifica: siamo stati i
primi a rientrare nel sud dell’Iraq
dopo la fine dell'occupazione stra-
niera e siamo felicissimi di contri-
buire alla rinascita dell’Iraq e in
particolare della cultura della città
di Nasiriya. Questa città, che è
sfortunatamente nota per i tristi
eventi connessi all'attentato ai
Carabinieri, è in realtà da sempre
un polo culturale importantissimo
nel sud dell'Iraq, famoso per i suoi
poeti e artisti ma anche perché
all'interno del suo territorio vi
sono molti dei più importanti siti
archeologici della Culla della Civil-
tà. Noi cerchiamo, quindi, di conti-
nuare le attività positive di prote-
zione e tutela del patrimonio cultu-

«Soltanto il mare gli brontolava la soli-
ta storia lì sotto, in mezzo ai fariglio-
ni, perché il mare non ha paese

nemmen lui, ed è di tutti quelli che lo stanno ad
ascoltare, di qua e di là dove nasce e muore il
sole, anzi ad Aci Trezza ha un modo tutto suo di
brontolare, e si riconosce subito dal gorgoglia-
re che fa tra quegli scogli nei quali si rompe e
par la voce di un amico».
Centotrent’anni e più son passati da quando
Giovanni Verga scrisse le ultime righe dei
“Malavoglia”, quelle in cui ‘Ntoni guarda il
paese per l’ultima volta prima “d’anda-
re lontano”. Centotrent’anni, ma la vita,
ad Aci Trezza, è ancora mare e pesce, e
barche di pescatori, e onde che si
rifrangono rumorose e spumeggianti
sugli scogli delle prime lave dell’Etna.
Mare e pesce, e pescatori che si danna-
no, sono pure il filo che lega le tradizioni
trezzote, le feste, le sagre, le rappresen-
tazioni che, a giugno, con le celebrazioni
patronali in onore di San Giovanni, vivo-
no il clou con la “Sagra del pesce spada”,
“U pisci a mari”, la processione del simula-
cro del patrono.
Lo Scalo di Alaggio, da domani a
domenica, sarà animato da tre grandi
graticole che serviranno a grigliare il
pesce della venticinquesima edizione
della sagra, catturato dalle spadare
trezzote. Fette rosolate sulla brace e
condite semplicemente con olio d’oli-
va, sale, limone, origano, da pasteg-
giare con un fresco vinello bianco e

accompagnate da un tozzo
di pane casereccio. L’evento
si ripeterà anche nel week-
end dall’11 al 13 luglio.
Nel pomeriggio del 24 giu-
gno, giorno di San Giovan-
ni, le vie della città ed il
porticciolo saranno lo sce-

nario del “Pisci a mari”, pantomina d’origine
settecentesca sulla caccia al pescespada nello
Stretto che, teatralizzando l’insuccesso nella
cattura, augura ai marinai trezzoti il contrario,
ovvero reti traboccanti di pescato. La prima
parte della rappresentazione avverrà a terra
(questa edizione  vedrà l’inizio nel quartiere
Urnazza). La sfilata, lungo le vie della città
sino al mare, avrà come protagonista un
impertinente “rais” (“U raisi”, il capo) che
condurrà sino al molo il suo equipaggio.
Dinanzi la chiesa di San Giovanni i pescatori
chiederanno protezione e ricca pesca. Il brac-
cio di mare dinanzi al molo sarà il teatro della
caccia al pesce spada che vedrà la ricerca
della preda, interpretata da un abile nuotatore,
la sua cattura e, infine, la fuga fra le impreca-
zioni del rais, ma anche in un clima di genera-
le ilarità, esorcizzazione di un evento infausto.
La grande devozione dei trezzoti nei confronti
del patrono ha il colore rosso, lo stesso della
tunica (“sacco”) indossata dalle donne con un
cordoncino giallo in vita, detto “u vutu”, e del
fazzoletto, rosso con i bordi gialli, che i devoti
portano sulle spalle. La mattina del 24 l’attesa
svelata della statua lignea all’interno della
chiesa patronale, in un tripudio di fazzoletti
che sventolano e di invocazioni a San Giovan-
ni, che rendono l’atmosfera intensa. Dopo “U
Pisci a mari” la processione (che verrà ripe-
tuta anche l’indomani). Nel corso del corteo
religioso “A calata di l’angilu”, la discesa di
un angelo verso il fercolo per due volte, con
l’offerta al patrono di un dono. Al termine il
rientro di corsa, “a cussa”, e l’atteso spetta-
colo pirotecnico con tutti gli sguardi rivolti
al mare, nel quale i faraglioni s’illumineran-
no di rosso, di blu, di verde.
La festa patronale di Aci Trezza è pure l’oc-
casione per visitare il Museo Casa del
Nespolo (aperto anche nei festivi), nei
pressi della chiesa di San Giovanni, un’abi-
tazione tipicamente siciliana dove è stata
ricostruita la casa dei Malavoglia. Le due
sale accolgono foto, manifesti e altro del
capolavoro di Luchino Visconti “La terra

Trema”, liberamente tratta dal romanzo ver-
ghiano, oggetti della quotidianità della fami-
glia Toscano (i “Malavoglia”), che poi sono
gli stessi della tradizione siciliana, ed alcune
litografie che riproducono diverse lettere del
Verga al fratello.

pienicosia@gmail.com

ROY PACI E ARETUSKA
gli italiani lo fanno meglio

Sicuramente tra i musi-
cisti italiani più eccletti-
ci e vulcanici degli ulti-

mi vent’anni, Roy Paci
torna con i suoi Aretuska
per raccontare il mondo
che vive, e quello che vede,
attraverso la musica.
Nasce così Italians Do It
Better, singolo disponibile da
domani sugli store digitali e che antici-
pa l’uscita del nuovo album in studio,
di prossima pubblicazione. Una rifles-
sione sull’Italia e sugli italiani, senza
cedere a stereotipi e semplificazioni. Il
brano vede la partecipazione di Satur-
nino, lo storico bassista di Jovanotti, e
di Dr. Ring Ding come Mc. Quest’ulti-
mo, storico cantante e trombonista
della Dr. Ring Ding and the Senior All-
stars, è uno dei grandi protagonisti
della scena reggae tedesca. Un can-
tante completo con una particolarissi-
ma abilità ritmica e una potenza vocale

fuori dal comune. 
Roy Paci: «Girando
l’Italia incontri la
gente, ascolti le loro
storie. Le nuove tec-
nologie ci consento-
no di essere sempre
connessi e partecipi
delle vite degli altri.

Sono soprattutto le sto-
rie di chi con tenacia ce l’ha fatta, di
chi ha raggiunto un risultato o ha reso
migliore la vita di chi lo circonda, di chi
ha realizzato un sogno. Sono loro che
mi hanno ispirato nella scrittura di
questo brano. Un brano che ho voluto
fosse musicalmente energico, perché
deve rappresentare il genio, la forza, il
coraggio di chi ogni giorno con la sua
presenza, rende questo paese miglio-
re». Roy Paci quest’estate sarà in tour,
il calendario dei concerti  in continuo
aggiornamento  si può trovare sul sito
www.roypaci.it.

Weekend

A sinistra
Aci Trezza
vista dal
mare;
in alto i
Faraglioni
dei Ciclopi

In alto il Museo Casa del Nespolo:
gli anziani raccontano la vita
nella frazione durante le riprese

de “La terra trema”; sotto 
la pantomima “U Pisci a mari”

ACI TREZZA
dove brontola
il mare 
dei Malavoglia

Immortalata
nel capolavoro 
di Giovanni
Verga, 
la frazione di 
Aci Castello
fra tradizioni,
fede e sapori 
è sempre 
il borgo 
dei pescatori 

VISIONI
ore diciotto in punto

OGGI NELLE SALE IL FILM AUTOPRODOTTO 
FIRMATO GIGLIOROSSO E THE COPRODUCERS

Selezionato per il prossimo Taormina
Film Fest, esce oggi nelle sale cinema-
tografiche Ore diciotto in punto, un

film realizzato tra Palermo e la provincia
senza contributi pubblici e senza un pro-
duttore in senso tradizionale. Gli unici pro-
duttori del film, infatti, sono gli attori e i
tecnici, in una parola The Coproducers,
che oltre il regista Giuseppe Gigliorosso
vanta 17 attori tra i quali Paride Benassai
(Paride), Salvo Piparo (Nicola), Lollo Fran-
co (direttore dell'Ufficio superiore), Erne-
sto Maria Ponte (Aristide), una quarantina
di tecnici, e la squadra musicale al servizio
della colonna sonora composta da France-
sco Di Fiore e formata dalla cantante Oria-
na Civile, dal gruppo da camera Archi
Ensemble, e dal violoncellista Giovanni Sol-
lima. Sponsor a parte, parte dei costi sono
stati coperti dai futuri spettatori che hanno
acquistato 18 centimetri di pellicola. Il tito-
lo viene da un pappuntamento di un pome-
riggio come tanti tra Paride, impiegato che
lavora da 3 mila anni in ufficio fuori dal
tempo, e Nicola, un barbone sconfitto e dis-
illuso. All’orario previsto, una serie di
eventi sconvolgerà le loro vite e quelle di
tanti altri. 
Stasera, giorno della prima, sarà davvero
particolare poiché il regista Giuseppe
Gigliorosso e parte del suo cast, saranno
presenti, in tre diversi cinema siciliani, per
avere il piacere di presentare personalmen-
te “Ore diciotto in punto” ad un pubblico
che da tanto ne attende il debutto sul gran-
de schermo. La staffetta comincia alle 18 in
punto, ovviamente, al Supercinema di
Bagheria. Successivamente il gruppo di
artisti, si sposteranno alle 20.30 al Gau-
dium di Palermo. La staffetta si concluderà
quindi al cinema Empire di Partinico dove
il gruppo di “Ore diciotto in punto” incon-
trerà il pubblico allo spettacolo delle 22.
Questi i cinema in Sicilia che proietteranno
il film. Il Supercinema di Bagheria, il King
di Catania, l’Ideal di Lercara Friddi, l’Apol-
lo di Messina, il Gaudium di Palermo, l’Em-
pire di Partinico, il Mezzano di Porto
Empedocle, il Lumière di Ragusa e il Badia
Grande di Sciacca. Il film lo scorso anno ha
vinto per la migliore regia al Festival del
cinema di Imperia, e il premio del pubblico
allo Sciacca Film Fest. (Gianni Nicola
Caracoglia - gncpress@gmail.com)

primo piano

Salvatore Giampino tra i suoi
quadri: in mano un pennello e
una copia di “L’altro lato delle

cose”, albo di storie e immagini
realizzato con Angela Reggirello

C
licchi e ti trovi davanti una fetta di
pane con un buco al centro a forma
di cuore, un’immagine che dice
tanto sui motivi che hanno spinto
tre ragazzi di Caltagirone ad aprire
I food share, la prima piattaforma

in Italia di condivisione del cibo che offre, da
Torino fino a Catania, ceste alimentari a chiun-
que fosse interessato.
«A ispirarmi è stata l’iniziativa tedesca – raccon-
ta l’ideatore e presidente Daniele Scivoli – e ho
subito coinvolto i miei amici Francesco Perticone
e Elisabetta Di Benedetto». 
«Siamo attivi da sempre nel sociale – aggiunge
Elisabetta -: a un certo punto le scorte comincia-
vano a scarseggiare e le famiglie erano sempre
più colpite dalla crisi. Il nostro obiettivo è il recu-
pero degli scarti alimentari del territorio.
Occhio: per scarti s’intendono prodotti consuma-
bili, come quelli con qualche difetto che non ne
permette la commercializzazione».
E il sistema funziona come una piazza virtuale,
un luogo d’incontro tra donatori e beneficiari -
cittadini privati, piccole e grandi aziende, asso-
ciazioni - che si registrano, compilano la scheda
del prodotto specificando caratteristiche, quanti-
tà e data di scadenza e soprattutto il posto in cui
si trovano. «Una volta scaduto il prodotto non è
più visualizzabile – spiega Elisabetta – e tutto
avviene nel territorio, dal recupero allo scambio
che è tra persone, non c’è spedizione: il beneficia-
rio entra nell’area riservata e chiede la cesta,
automaticamente tolta dalla vetrina on line; il
donatore riceve una mail e si mette d’accordo per
la consegna». 
«Se non vuoi che lo scambio avvenga di persona –
continua Daniele – puoi lasciare il pacco in un
luogo pubblico come una parrocchia, la sede di

un’associazione. In Italia c’è diffidenza verso la
Rete diversamente che in altri Paesi del Nord
Europa anche se le cose stanno pian piano cam-
biando. Basti pensare che fino a un anno fa nes-
suno sapeva cosa fosse il food sharing». 
Muoversi perché il cibo faccia la giusta fine den-
tro la pancia di qualcuno significa pure dare una
mano all’ambiente evitando che si trasformi in
rifiuto. «Fino a poco tempo fa era necessario
compilare un’autocertificazione sullo stato di
necessità – racconta Elisabetta –, poi abbiamo
capito che lo scambio andava allargato perché l’o-
biettivo è evitare lo spreco. Il bilancio è positivo
ma non è facile sia recuperare il cibo dalla gran-
de distribuzione che, in base a certe regole, elimi-
na il prodotto che non può ven-
dere sia con le piccole
imprese – bar, panifici,
pasticcerie - soprattut-
to quando si tratta di
cibi a brevissima
scadenza. Puntia-
mo tanto sulla
sensibilizzazione
on line: oggi
molti non hanno
tempo ma trascor-
rono ore al pc e pos-
sono trasformarsi in
web volunteer condividen-
do il link. Purtroppo le
richieste sono maggiori
rispetto alle offerte perché
siamo ancora culturalmente abi-
tuati allo scarto».
Certo, i dati nazionali non sono con-
fortanti. In Italia si buttano più di tre
miliardi di euro di cibo a cui si aggiungono più
di 8 miliardi di spreco domestico, circa 30 euro a
famiglia (dati Waste Watcher maggio 2014). Nei

Vicino Oriente è nata il primo
anno delle scuole medie, avevo 11
anni. Ricordo ancora le meravi-
gliose lezioni del professore Luigi
La Rosa della scuola media Nino
Martoglio che mi ha passato la sua
passione per l’arte e l’amore per
l'archeologia del Vicino Oriente».
Qual’ è il progetto Iraq e la sua
attività in quel sito?
«Ero al primo anno di studi all’Uni-
versità La Sapienza quando scop-
pio la guerra in Iraq e quando
venne saccheggiato il Museo di
Baghdad: vedendo le scene terrifi-
canti delle sale del Museo distrutte
e i meravigliosi reperti della gran-
diosa civiltà mesopotamica distrut-
ti, ho subito pensato che avrei volu-
to partecipare alla rinascita dell'ar-
cheologia irachena quando la
guerra si sarebbe conclusa. L’occa-
sione si è presentata durante un
esame per una borsa di perfeziona-
mento all’estero: nella commissio-
ne c’era il professore Franco D’go-
stino, che da sempre è stato attivo
in Iraq anche in periodi difficili
come quello del regime di Saddam
e dell’immediato dopo-guerra.

vivere

I Food Share ovvero
come il web ha permesso a
tre ragazzi di Caltagirone
di trovare, e condividere con
chi ne ha bisogno, quantità di
cibo prima che questo
diventi uno scarto alimentare

testo e foto di Pietro Nicosia
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vivere
settimanale

Zammù ateneo
multimediale

Alla scrittrice catanese Francesca
Musumeci Caruso, che il 15 giu-
gno compierà 90 anni, sarà con-

ferito, per il suo
primo romanzo “La
luna in gemelli” (pub-
blicato dalla Kritios
Edizioni di Catania),
il Premio alla Cultura
Vittorio Vettori 2014.
Il riconoscimento -
fondato dall’Istituto
culturale Mircae Elia-

de di Firenze - sarà conferito alla
Musumeci, nell’ambito del decennale
della scomparsa dell’insigne scrittore
Vittorio Vettori (1920-2004), in occa-
sione della presentazione del romanzo
“La luna in gemelli”, che avrà luogo
domani alle 16.30 al Palazzo della Cul-
tura di Catania. Patrocinata dall’Asses-
sorato ai Saperi e alla Bellezza condivi-
sa del Comune di Catania, l’iniziativa
culturale è promossa dall’Istituto cul-
turale Mircae Eliade di Firenze in colla-
borazione con l’Accademia Federicia-
na di Catania. Del libro parleranno -
dopo l’intervento dell’assessore Ora-
zio Licandro - il giornalista Antonino
Blandini e la scrittrice Ruth Cardenas,
che farà un excursus sulla produzione
letteraria della Musumeci; sofferman-
dosi sul romanzo “La luna in gemelli”,
motivo dell’assegnazione del premio
fiorentino, e sull’ultima silloge di poe-
sia “Il fronte delle parole”.

Premio Vettori
alla Musumeci

istituzionale
sono stati tro-
vati nell'area
sud est del sito,
mentre un
quartiere abita-
tivo è stato por-
tato alla luce
nella parte
nord-est. I rin-
venimenti testi-
moniano l'ori-
ginaria ric-
chezza dell’in-
sediamento:
vasi in calcare,
alabastro, uten-
sili in bronzo,
vaghi di colla-
na in pietre

semipreziose.
Tra i rinvenimenti più significativi
c’è di certo un piccolo sigillo in
conchiglia con scena di simposio
che è diventato il simbolo della
missione. I rinvenimenti di Abu
Tbeirah hanno, inoltre, dimostrato
una continuità impressionante tra
le tradizioni e in particolare l’arti-
gianato del III millennio a.C. e le

«L’Iraq rinascerà 
a NASIRIYA»

Da sinistra, l’archeologia catanese Licia Romano
nella missione di scavi di Ur, nei pressi 
di Nasiriya, e davanti il museo della città

Da sinistra Francesco Perticone, Elisabetta Di Benedetto 
e Daniele Scivoli di “I Food  Share” Caltagirone

Cliccaci oggi 
il nostro PANE
quotidiano

Cliccaci oggi 
il nostro PANE
quotidiano

primi nove mesi – è operativa da più di un
anno – I Food Share è riuscita a piazzare 500
ceste pari a 500 kg di cibo e 2.250 kg di
emissioni di Co2 evitate (in media 1 kg di
cibo sprecato produce 4,5 kg di Co2).
Due coniglietti si passano una carota e in
mezzo a tante posate colorate fanno da sfon-
do a Food Sharing Ragusa, un’altra piatta-
forma, oltre quella calatina, che prova a fare
qualcosa contro lo spreco di cibo e la povertà,
e per la tutela dell’ambiente. La formula
magica è la stessa: basta un click e qualche
mail. Come quella per registrarsi, da donato-
ri o beneficiari che potranno poi mettersi in
contatto per concordare l’eventuale ritiro. E
ancora: avanzano mobili, libri, vestiti, pan-
nolini, giocattoli, o altro? Non solo food è la

sezione che lascia spazio a qual-
siasi cosa riempia case o

magazzini e che, essendo
in buone condizioni,
merita di essere utiliz-
zata, anche se da qual-
cun altro.

danila.giaquinta@alice.it

Solidarietà

«Creo
dunque sono»

“Fiori di cactus” del 2009

Copywriter, 
pubblicitario, 
pittore, scrittore.
Tutta la creatività
del marsalese
Salvatore
Giampino gira
sullo stesso flusso
comunicazionale:
«Espressione 
della sua integrità
spirituale» ama
sottolineare
L’ultima fatica 
il libro L’altro lato
delle cose scritto
con Angela 
Ruggirello

Oggi, alle 10,30, nella sede di via
Umberto 285/B, il rettore dell’U-
niversità di Catania Giacomo

Pignataro presenterà il centro di pro-
duzione multimediale dell’Università di
Catania e le nuove pagine web multi-
media - radio, web tv e l’Agenda l’uni-
versità nella città - del portale d’ateneo
(www.zammumultimedia.it). L’ambi-
zione del nuovo centro di produzione
multimediale Unict è quella di fornire
contenuti freschi e originali. Essendo
basato all’interno di un grande Ateneo,
ZammùMultimedia gode di uno sguar-
do particolare nei confronti del territo-
rio e il suo carattere non commerciale
permetterà di dedicare uno spazio con-
siderevole alla sperimentazione di
nuove idee, di questioni chiave e di
talenti emergenti. Oltre ai contenuti
collegati alla didattica, all’orientamen-
to, all'attività dei centri di servizio e
all'informazione sull’Ateneo, alla
segnalazione degli eventi universitari e
cittadini, ZammùMultimedia proporrà
le attività di sperimentazione prove-
nienti dal Centro di Orientamento e
Formazione, dalle commissioni per la
didattica e da singoli docenti. Lo staff
di Radio Zammù nei giorni scorsi ha
consentito all’emittente catanese di
guadagnarsi il premio come miglior
radio universitaria italiana, nell’ambito
del Festival nazionale delle Radio Uni-
versitarie di Novara.
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vivere
La Sicilia 

fa il tifo
Tutto è pronto per i Mondiali di

calcio in Brasile che cominciano
stasera alle 22 ora italiana con Bra-
sile-Croazia e che dureranno fino al
13 luglio. E la Sicilia si sta mobili-
tando per favorire la visione delle
partite. A Catania un maxi schermo
in piazza Università trasmetterà le
partite della Nazionale italiana
(contro l’Inghilterra alla mezzanot-
te tra sabato e domenica, contro il
Costa Rica alle 18 del 20 giugno, e
contro l’Uruguay alle 18 del 24 giu-
gno) e le principali del Mondiale. A
Palermo, invece, si
potranno seguire tutte
le partite del torneo al
Mondial Village al
Castello a mare alla Cala.
Si potrà tifare e magari
partecipare anche a una
lezione gratuita di
zumba, di ballo
caraibico o di yoga. Pre-
viste visite guidate nell’area del
Castello a mare, e venerdì il Gran
Galà dello Sportfilm Festival, con la
consegna del Paladino d’oro con
ospiti del mondo dello sport. 
Ai Mercati Generali di Catania
sabato Notte Mundial con la partita
dell’Italia e il Pop Up Party con dj
set a rotazione.

EVENTI/ I Mondiali di calcio in Brasile
tra maxischermi e party

cartellone 12_18/06_014

60 anni in
grande stile

Il 60 compleanno del Taormina
Film Fest è nel segno delle donne:

Claudia Cardinale, Bo Derek, Mela-
nie Griffith, Eva Longoria, Carmen
Maura, Paz Vega, Cristiana Capo-
tondi, Marina Cicogna, Paola Cor-
tellesi, Kim Feenstra, Isabella Fer-
rari, Vanessa Hessler, Fancesca Lo
Schiavo, Margareth Madè, Vittoria
Puccini, Valeria Solarino, Franca
Sozzani, Barbara Tabita, Annama-
ria Tarantola. Domani a Messina,
città dove è nato il festival, si terrà
una Galà d’anteprima in onore di
Claudia Cardinale.
Sabato al Teatro
Antico di Taormi-
na l’apertura con
l’anteprima di
Dragon Trainer 2
in 3D alla presenza
del regista Dean
DeBlois. Domenica anco-
ra un’anteprima con Jersey Boys di
Clint Eastwood mentre martedì il
festival tributerà Philip Seymour
Hoffman con l’anteprima del suo
ultimo film Synecdoche. Ricchissi-
mo il programma, che andrà avanti
fino al 21 giugno, e che annovera
tra gli ospiti più attesi anche Chri-
stian De Sica, Raoul Bova, Pamela
Anderson, Carla Fracci, Matt Dillon
e Ben Stiller (nella foto).

VISIONI/ Parte sabato la 60a edizione
del Taormina Film Fest

Impasto
d’Erodiade

Dalla fusione di due riscritture di
Giovanni Testori sul mito di

Erodiade, nasce l’omonimo testo
teatrale che sarà messo in scena
domani e domenica al Teatro Coppo-
la di Catania. La scena si svolge in
un ambiente
scuro e sospeso
con al centro
un ceppo da
macellaio spor-
co di sangue. È
in questo spa-
zio che agirà
un’Erodiade
del tutto insoli-
ta, con un
uomo (Marco
Sciotto - nella foto - che firma anche
drammaturgia e regia) nel ruolo
della sposa di Erode e madre di Salo-
mè. Un uomo che all’inizio indosse-
rà improbabili e inquietanti panni
femminili e s’imbratterà il viso di
trucco. Interlocutore muto dell’inte-
ro monologo è la testa mozzata del
profeta Jokanaan: un dialogo
impossibile lungo il quale si snoda-
no e riannodano ricordi, allucina-
zioni, desideri e timori di un’Erodia-
de che è un impasto indiscernibile
di un attore, un’attrice, un perso-
naggio e la sua irraggiungibilità.

TEATRO/ Domani e domenica Erodiade
al Teatro Coppola di Catania

TEATRO 

ARTE
vernissage

LE VERGINI DELL’ISTITUTO TAVINSTOCK
Provocatorio, ironico, colto e dissacratorio, l'ar-
tista abruzzese Pelin Santilli porta per la prima
volta il suo lavoro in Sicilia, interagendo con il
territorio, la sua cultura, le sue tradizioni e le
contaminazioni esot(er)iche. Dall'Etna all'Abbaz-
zia di Thelema, un mondo magico tramite video,
performance, installazioni e opere pittoriche. 
San Cataldo (Cl), LAB4,  ven 13/6 h 20.30
SIRACUSA, I FOTOGRAFI DOPO IL GRAND TOUR
La mostra raccoglie alcune tra le prime fotogra-
fie dei monumenti simbolo di Siracusa scattate
tra il 1880 e il 1900 dai professionisti della foto-
grafia del tempo: Giorgio Sommer, Giovanni
Crupi, Edizioni Brogi, i Fratelli Alinari. Orari:  tutti
i giorni 17 - 20, lunedì chiuso. Fino al 3/8
Siracusa, Fototeca Siracusana, ven 13/6 h 18.30

da vedere
MASSIMO KAUFMANN
Personale dell'artista milanese costruita intorno
alle opere realizzate per accompagnare il volume
"Prima che il buio circondasse ogni cosa" di
Davide Enia. In mostra anche alcune opere rap-
presentative della ricerca di Kaufmann degli ulti-
mi anni: opere su tela di grandi e piccole dimen-
sioni, piccole e piccolissime opere su carta.
Bagheria (Pa), Galleria Drago. Fino al 27/6
JULIO LARRAZ
Prorogata la mostra che raccoglie un centinaio
di opere del maestro, considerato uno dei pittori
più poliedrici nel contesto internazionale, in un
itinerario temporale che parte dal 1975, seguen-
done gli sviluppi per i vari decenni. Orari: da
martedì a domenica 10 - 13 e 16 - 20. 
Catania, Fondazione Puglisi Cosentino.Fino al 13/7

giovedì 12/6
LIGABUE
Catania, Stadio Massimino, h. 21.30
Mondovisione tour
PINO SCOTTO
Solarino (Sr), Megalithos, h 22
“Vuoti di memoria”
CASSANDRA RAFFAELE
Alcamo (Tp), Living Room , h 21.30
“La valigia con le scarpe”
MAGNETIC TRIO
Palermo, Borderline , h 22.30
Gianni Gebbia sax, Gabrio Bevilacqua con-
trabbasso, Carmelo Graceffa batteria,
guest Vera Mormino corda acrobatica

venerdì 13/6
NICOLA GIAMMARINARO QUARTET
Vittoria (Rg), piazza Enriquez, h. 22
Nicola Giammarinaro clarinetto e sax
tenore, Roberto Brusca pianofortem Ric-
cardo Lo Bue contrabbasso, Felice Cavaz-
za batteria. Vittoria jazz festival
PINO SCOTTO
Portopalo (Sr), Plaza del Sol, h 22
“Vuoti di memoria”
MALAMINNITTA
Palermo, New Art, h. 21.30
Riccardo Ricciardi voce, Alessio Vittorietti
chitarra, Marco Capodici chitarra, Gianvito
Rametta batteria 
PUPI DI SURFARO
Caltanissetta, Covo del Pirata, h. 22
“Suttaterra”
LONEPAIR TRIO
Enna, Feudo Rosso di Cerami, h. 20
Salverico Cutuli fisarmonica, Marco Car-
nemolla contrabbasso, Francesco Ema-
nuele chitarre e programmazioni
TAMBURO E’ VOCE…
BATTITI DI UN CANTASTORIE
Palermo, Casa della Musica, h. 21.30
Con Nando Brusco
SOUL BROTHERS
Catania, La Chiave, h. 21.30
Edu Naddybwoy & Carlitos
FILIPPO CANNINO & FILIPPO VERNA
Palermo, Vinodivino, h. 21.30
YOUR NOISY NEIGHBORS
Palermo, Borderline, h. 22
Segue electro live set di N'Hash
MIMÌ STERRANTINO & GLI ACCUSATI
Fiumefreddo (Ct), Casale Papandrea, h. 21
SING-HIOZZO
Avola (Sr), Alter Ego, h. 22
Tribute band Negramaro

sabato 14/6
ORCHESTRA JAZZ SICILIANA
Vittoria (Rg), piazza Enriquez, h. 22
Direttore Domenico Riina, special guests 
Lucy Garsia voce, Vito Giordano tromba.
Vittoria jazz festival

NOTTE MUNDIAL + POP UP PARTY
Catania, Mercati Generali, h 22
Dopo il match Inghiltera - Italia, dj set
Roberto Agosta, Mario Cicala, Castorelli,
Carmelo Giocondo, Gabriele Bonnici ,
Roberto Di Mauro, Sarah Spampinato,
Etna Live
IL MITO DEL MANDOLINO
Catania, Biblioteca Livatino, h. 22
Conferenza concerto di relatore Santo Pri-
vitera, a seguire esibizione del “Trio Gio-
viale”: Pippo Grillo mandolino, Carmelo
Filogamo basso, Antonello Bruno chitarra 
LIVIA CON NOI
Palermo, Teatro Don Bosco, h. 22
Serata di solidarietà con Sasà Salvaggio,
Lello Analfino, Tinturia, i Tre Terzi, Ivan
Fiore, Alessandro Amato 
LE SCIMMIE ASTRONAUTA
Fiumefreddo di Sicilia (Ct), 
Casale Papandrea, h. 21
Open Faber in Rock. Zummit fest
UN VACCINO, UNA VITA
Palermo,Palazzo Mazzarino, h. 21
Spettacolo di beneficenza con Rita Marco
Tulli, Andy Sheppard, Ares tavolazzi,
Luciano Biondini, Israel Varela 
FUKADA TREE
Palermo, Borderline, h. 22.30
Francesco Spadafora, Stanislao Costabile,
Marina Andrielli
THE REALNESS
Catania, La Chiave,  h. 22
Dj Manueli

domenica 15/6
RITA MARCOTULLI E LUCIANO BIONDINI 
Vittoria (Rg), piazza Enriquez, h. 22
Duo pianoforte e fisarmonica. Vittoria jazz
festival
I BRIGANTINI
Acireale (Ct), La Vela, h. 19
A seguire dj set Dario Cinaski
DAVIDE DI ROSOLINI
Fiumefreddo di Sicilia (Ct), 
Casale Papandrea, h. 21
Open Werto, Nkantu D’Aziz. Zummit fest
MONDAY KONG
Catania, Discus Beach, h. 23
Dj set Orkid, Stereocool, Outofsync, Kaioh,
Brick Studio 

lunedì 16/6
SERATA SPECIALE
Catania, Teatro Coppola , h. 21
Chiusura della terza stagione al Teatro
occupato:  live degli Almond Ice Director
(Paolo Giorelli, Claudio Palumbo, Daniele
Melarancio e Dimitri Di Noto) e del colletti-
vo Vodkafish (Sebastiano D'Amico, Simo-
ne Privitera e Danilo Rosa); a seguire
proiezione del primo episodio di "Giallo
Sapiens" e anteprima della seconda punta-
ta. In mostra le fotografie di Premananda
Das dal progetto "Nepal"

DANZA
CASO 4
Gibellina (Tp), Area  85
Compagnia Sosta Palmizi, con Giorgio
Rossi Gio 12/6 h 21 Orestiadi nel segno
del contemporaneo
ALMA + SLEEP ELEVATION
Gibellina (Tp), Baglio Di Stefano
“Alma” Di e con Giorgio Rossi Sab 14/6 h
21; “Sleep Elevation” Con la compagnia
Sosta Palmizi e Giorgio Rossi, regia e
coreografia Mariella Celia Sab 14/6 h 22
Orestiadi nel segno del contemporaneo 

DEBORAH IURATO
Palermo, Libreria Mondadori
Incontra il pubblico e firma le copie del
suo cd Gio 12/6 h 17
IL CORAGGIO DELLE DONNE
Catania, Libreria Feltrinelli
Presentazione editoriale di Alessandra
Ziniti  Gio 12/6 h 18
LENTI PROGRESSIVE
Caltagirone (Ct), ex Corte Capitaniale
Incontro sulle origini della comunità
ebraica a Mineo, con Sebastiano Aiello
Ven 13/6 h 18.30
SUICIDI D’ONORE
Palermo, Complesso Monumentale Steri
Presentazione editoriale di Giorgio Falga-
res e Carlo Loforti Ven 13/6 h 17.30
LA DONNA GIUSTA
Taormina (Me), Palacongressi
Dopo la proiezione incontro con Christian
De Sica e Brando De Sica Sab 14/6 h 14
Taormina film fest
CAPITAN ULTIMO
Taormina (Me), Palacongressi
Dopo la proiezione incontro con Raoul
Bova  Sab 14/6 h 16 Taormina film fest
TAO CLASS
Taormina (Me), Palacongressi
Incontro con Isabella Ferrari  Sab 14/6 h
18; Incontro con Dante Ferretti e France-
sca Lo Schiavo  Dom 15/6 h 11.45;
Incontro con Pamela Anderson  Lun 16/6
h 11.45; Incontro con Eva Longoria 
Mar 17/6 h 11.45;  incontro con Matt Dil-
lon Mer 18/6 h 11.45 Taormina film fest
ARENA
Taormina (Me), Teatro Antico
Incontro con Con Claudia Cardinale, Isa-
bella Ferrari, Margareth Madè, Annama-
ria Tarantola, Raoul Bova, Christian De
Sica, Claudia Galanti, Marco Bocci, Dean
DeBlois  Sab 14/6 h 20.30; Incontro con
Dante Ferretti, Francesca Lo Schiavo,
Valeria Solarino, Franca Sozzani, Ertharin
Cousin, Paolo Del Brocco Dom 15/6 h
20.30; Incontro con Carla Fracci, Pamela
Anderson, Remo Girone, Roberto Nepote 
Lun 16/6 h 21; Incontro con Eva Longo-
ria, Antonello Venditti, Dawn Allen, Serge
Rakhlin Mar 17/6 h 21; incontro con
Matt Dillon, Vittoria Puccini, Bo Derek,
John Corbett, Taormina Media Award W.
Goethe  Mer 18/6 h 21Taormina film fest
MARCO BOCCI
Taormina (Me), Palacongressi
Incontro con il pubblico  Dom 15/6 h 16
Taormina film fest
VALERIA SOLARINO
Taormina (Me), Palacongressi
Incontro con il pubblico  Dom 15/6 h 17
Taormina film fest
CARMELO CHIARAMONTE
Paternò (Ct), Casa Museo del Cantastorie
Incontro di cultura popolare e lezione di
cucina tradizionale Dom 15/6 h 19
EMIS KILLA 
Palermo, Libreria Mondadori
Incontra il pubblico e firma le copie del cd
"Mercusrio 5Stars edition” Lun 16/6 h 16
ANTONELLO VENDITTI 
Taormina (Me), Palacongressi
Incontro con il pubblico  Mar 17/6 h 16
Campus Taormina film fest
CAMPUS
Taormina (Me), Palacongressi
Incontri con Vittoria Puccini, Bo Derek e
John Corbett, Thione Niang - Give1Project
Mer 18/6 dalle h 15 Taormina film fest
LA DISFATTA
Catania, Libreria Feltrinelli
Presentazione editoriale di Salvatore Sca-
lisi  Mer 18/6 h 18
UN PADRE È UN PADRE
Taormina (Me), Bam Bar
Presentazione editoriale di Catena Fiorel-
lo  Mer 18/6 h 18.30
CAMICETTE BIANCHE
Casteldaccia (Pa), Torre Duca di Salaparuta
Presentazione editoriale di  Ester Rizzo
Mer 18/6 h 18

CLASSICA
HISTOIRE DU SOLDAT
Palermo, Cantieri culturali alla Zisa
Di Igor Stravinskij,  con l’Orchestra da
camera per la musica moderna e con-
temporanea, direttore Giuseppe Cataldo,
voce recitante Gigi Borruso Gio 12/6 h 21
Suona Francese
SERATA CAMERISTICA
Canicattì (Ag), Teatro Sociale
Luigi Cuva clarinetto, Giuseppe Aquilotti
clarinetto, Davide Mazzamuto violino,
Diego Montione pianoforte, Giuseppe
Castellana contrabbasso, Gisella Giardina
pittura, Gioacchino Grattadauria foto Ven
13/6 h 20.45 Primavera delle arti
CONCERTO SINFONICO-CORALE
Catania, Teatro Massimo Bellini
Orchestra e coro del Teatro Massimo Belli-
ni, direttore Alexander Vakoulsky, musiche
Bellini, Verdi, Tchaikovsky,  Mendelshon -
Bartholdy Ven 13/6 h 21, sab 14/6 h 17.30
NORMA
Palermo, Teatro Massimo
Libretto Felice Romani, musica Vincenzo
Bellini, direttore Will Humburg, regia Jossi
Wieler, Sergio Morabito, con Aquiles
Machado,  Marco Spotti, Csilla Boross,
Annalisa Stroppa, Francesco Parrino, Patri-
zia Gentile; Orchestra e Coro del Teatro
Massimo, maestro del coro Piero Monti
Fino al 25/6. Sab 14/6 h 18 prova antege-
nerale a favore del Centro regionale trapian-
ti; Mar 17/6 h 20.30; mer 18/6 h 18.30

INCONTRI

COEFORE/EUMENIDI
Di Eschilo, traduzione Monica  Centanni,
regia Daniele Salvo, scene e costumi
Arnaldo Pomodoro, musiche  Marco
Podda, movimenti Alessio Maria Roma-
no, con Francesco Scianna, Francesca
Ciocchetti, Alessandro Romano, Elisabet-
ta Pozzi, Antonietta Carbonetti, Graziano
Piazza, Alessandro Romano, Marco
Imparato, Paola Gassman, Ugo Pagliai,
Piera Degli Esposti Fino al 21/6. Gio 12/6
h 19, dom 15/6 h 19, mer 18/6 h 19 Sira-
cusa, Teatro Greco Centenario Inda
ANIMALIE
Spettacolo di teatro, danza e musica, da
un’idea di e con Giorgio Rossi, regia
Giorgio Gallione, con David Riondino,
Gabriele Mirabassi Ven 13/6 h 21 Gibelli-
na (Tp), Baglio Di Stefano Orestiadi nel
segno del contemporaneo
BIANC@NEVE
Teatro danza. Regia e danza Valentina
Tilotta, coreografie e danza Federica Aloi-
sio e Federica Marullo, con Gabriele Cici-
rello Ven 13/6 h 21 Palermo, Teatro
Biondo  Sala Strehler 
ERODIADE
Da Giovanni Testori, con Marco Sciotto
e le voci di Anna Bellia e Melissa Botto  
Ven 13/6 h 21, dom 15/6 h 21 Catania,
Teatro Coppola 
IL BORGHESE GENTILUOMO
Compagnia G.o.D.o.T Ven 13/6 h 21,
dom 15/6 h 19 Ragusa, Cine Lumier
STORIA DEI PALADINI DI FRANCIA
Opera dei pupi della Compagnia Teatro
Carlo Magno, libero adattamento scenico
e regia di Enzo Mancuso Fino al 19/9.
Ven 13/6 h 18, mar 17/6 h 18  Palermo,
Teatro Carlo Magno 
LE VESPE
Di Aristofane, traduzione  e adattamento
Alessandro Grilli, regia  Mauro Avogadro,
scene e costumi Arnaldo Pomodoro,
musiche Banda Osiris, movimenti Ivan
Bicego Varengo, con Sergio Mancinelli,
Enzo Curcurù, Antonello Fassari, Martino
D’Amico  Fino al 22/6. Ven 13/6 h 19,
lun 16/6 h 19 Siracusa,Teatro Greco
Centenario Inda
SI SALVI CHI PUÒ
Tributo al varietà, regia Alessia Spatolia-
tore, con Maria Grazia Saccaro, Giovanni
Tuzza, Massimo La Mantia Clara De
Rose, Roberta Sardella e Noemi La Cara,
con la partecipazione dei Malatempora
Sab 14/6 h 20 Palermo, Teatro Mediter-
raneo Occupato  
AGAMENNONE
Di Eschilo, traduzione  Monica  Centanni,
regia  Luca De Fusco, scene e costumi
Arnaldo Pomodoro, musiche  Antonio Di
Pofi, coreografie e danze  Alessandra
Panzavolta, con  Mauro Avogadro, Elisa-
betta Pozzi, Mariano Rigillo, Massimo
Venturiello, Giovanna Di Rauso, Andrea
Renzi Fino al 20/6. Sab 14/6 h 19, mar
17/6 h 19  Siracusa, Teatro Greco Cen-
tenario Inda
NON CI CAPIREMO MAI
Da Reza, Delaporte, De La Patellière,
Ionesco, Cechov, Sofocle, regia Gioacchi-
no Palumbo,con Claudia Cappuccio,
Simone Cappuccio, Federica Lanza,
Daniela Liotta, Franca Scardilli, Gabriele
Tringale, Giuseppe Cavaleri, Paola D'Ami-
co, Giulio Dipietro, Antonio Greco, Anna
Jafar, Luigi Nigrelli, Clara Nocilla, Andrea
Vallerio. Laboratorio di arte drammatica
del Teatro del Molo 2 Mer 18/6 h 21
Catania, Teatro Coppola

FIERA DELLA CONTEA
Modica (Rg), contrada Caitina
Evento dedicato ai principali settori dell’e-
conomia iblea, 130 gli espositori coinvol-
ti nei vari settori: dall'artigianato all'agri-
coltura, dall'agroalimentare al turismo,
dai casalinghi allo sport, dall'industria
alle automobili Fino a dom 15/6
PREMIO ALLA CULTURA VETTORI
Catania, Palazzo della Cultura 
Premiazione di Francesca Musumeci
Caruso per il suo primo romanzo "La luna
in Gemelli" (Kritios Edizioni di Catania)
Ven 13/6 h 16.30
PREMIO IN/ARCH-ANCE
Catania, Palazzo della Cultura
Evento-premiazione con quattro confe-
renze su temi di architettura: sono previsti
gli interventi degli architetti Mario Cutuli e
Francesco Lipari, e del critico Francesco
Pagliari. In chiusura conferenza di Miche-
le Molè, vincitore del concorso per il pro-
getto del Nuovo Padiglione Italia di Expò
2015 a Milano Ven 13/6 dalle h 16
ZUMMIT FEST
Fiumefreddo (Ct), Casale Papandrea
Tre giorni d’arte e cultura, in programma
workshop, sport, cortometraggi, gioco-
lieri, cosplay, reading di poesia, laboratori
creativi e incontri , contest musicali e
concerti live Da ven 13/6 a dom 15/6
FESTIVAL DEL VIAGGIO
Palermo, Luoghi vari
Festival dedicato a chi ama viaggiare e
racconatre le proprie avventure in giro
per il mondo. In programma mostre (“Il
viaggio dello sciamano”di Sergej Yastr-
zembheskiy a Villa Niscemi), presenta-
zioni, incontri, eventi, passeggiate e
proiezioni di documentari Da sab 14/6
MERCATINO ETNA BIO KM0
San Gregorio (Ct), piazza Immacolata
Dom 15/6 dalle h 9.30
CREATIVEDAY
Noto (Sr), Loggia del Mercato
Giornata dedicata al design con Marco
Cavalieri e Claudia Barcellona e l'esperto
di creatività strategica e pubblicità Loren-
zo Guarnera Mer 18/6 dalle h 10

EVENTI

VISIONI
LA FAME DI TERRA
Paternò (Ct), Casa Museo del Cantastorie
Documentario 1980 Gio 12/6 h 19.30
SPORTFILMFESTIVAL 
Palermo (Ct), Castello a Mare
Rassegna cinematografica internazionale
dedicata alla cinematografia  sportiva
Fino a sab 14/6
PIETRA PESANTE 
Gibellina (Tp), Baglio di Stefano
Documentario di Davide Gambino Sab
14/6 h 18.30  Orestiadi
60° TAORMINA FILM FESTIVAL
Taormina (Me), Teatro Antico
Anteprime, incontri con registi e attori,
tributi. Anteprima il 13/6 a Messina con
un Galà in onore di Claudia Cardinale
www.taorminafilmfest.net Da sab 14/6
PRINZESSINNENBAD
Palermo, Goethe-Institut
Di Bettina Blümner (Germania 2007),
con sottotitoli Mar 17/6 h 18.30


